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INTRODUZIONE 

 

I sottoscritti rag. Luigi Protasio Annoni, dr. Giovanni Bignotti, dr. Nicola Zorzi, revisori nominati con 
delibera dell’organo consiliare n. 40 del 12/09/2018 

 

¤ ricevuta in data 28/09/2020 la proposta di delibera consiliare e in data 23/09/2020 lo schema del 
rendiconto per l’esercizio 2019, approvati con decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 140/2020 
del 23/09/2020, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico; 
c) Stato patrimoniale;  

     e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

¤ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  

¤ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

¤ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

¤ visto il D.lgs. 118/2011; 

¤ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

¤ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 74 del 19/12/2018; 

TENUTO CONTO CHE 

¤ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL;  

¤ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

¤ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio del Sindaco metropolitano, dal responsabile del servizio finanziario e dai 
dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

Variazioni di bilancio totali n. 37

di cui variazioni di Consiglio n. 1

di cui variazioni di Giunta con i poteri 
del consiglio a ratifica ex art. 175 c.
4 Tuel

n. 0

di cui variazioni di Giunta con i poteri 
propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel

n. 1

di cui variazioni responsabile servizio 
finanziario ex art. 175 c. 5 quater
Tuel

n. 0

di cui variazioni altri responsabili se
previsto dal regolamento di
contabilità

n. 35

 

¤ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

La Città metropolitana di Milano registra una popolazione al 01.01.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, 
del Tuel, di n. 3.250.315 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la 
modalità “pre-consuntivo”; 

- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di 
applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal 
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 
- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento;  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato; 
• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 

mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013;  

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito 
in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo 
comma del citato art. 233;  

• che l’ente ha individuato il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.139 D.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili. Tale 
responsabile risulta il responsabile del Servizio finanziario, in base al proprio regolamento 
di contabilità (approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano RG n.74/2018 del 
19/12/2018, all’art.71 comma 10); 

• nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art. 153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto  dal comma 3, dell' art. 180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

• non è in dissesto; 
• ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio 

per euro 54.592,68 di cui euro 54.592,68 di parte corrente ed euro 0,00 in conto capitale e 
detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte 
dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5; 

 

Tali debiti sono così classificabili: 
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L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2017 2018 2019

Residuo debito (+) 608.703.870,86€  579.537.592,90€   545.022.110,51€      

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 29.169.294,64-€    26.478.827,68-€     25.666.253,80-€        

Estinzioni anticipate (-) 8.036.654,71-€      

Altre variazioni +/- (da specificare) 3.016,68€            

Totale fine anno 579.537.592,90€  545.022.110,51€   519.355.856,71€      

Nr. Abitanti al 31/12 3.218.201,00 3.234.658,00 3.279.944,00

Debito medio per abitante 180,08 168,49 158,34  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 9.407.263,09€         10.340.094,47€          7.603.671,21€        

Quota capitale 29.169.294,64€       29.586.117,28€          25.666.253,80€      

Totale fine anno 38.576.557,73€    39.926.211,75€      33.269.925,01€    

 

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

L'Ente non si è avvalso della facoltà di cui all'art. 1, comma 866 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
ed ha pertanto destinato i proventi derivanti dall'alienazione di patrimonio al finanziamento della spesa 
corrente. 

 
Concessione di garanzie  
 

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati, né a favore di altri soggetti 
differenti dagli organismi partecipate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che non esistono prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi 
titolo.  

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente non ha richiesto alcuna anticipazione di liquidità alla Cassa depositi e prestiti: 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2019 contratti di locazione finanziaria. 

Risultano invece in corso n. 2 contratti di partenariato pubblico e privato  (PPP): 

1) fra Città metropolitana di Milano ed il r.t.i. tra ELETTROMECCANICA CUPRUM S.r.l. - 
WEB RISE S.r.l. e CESAF s.r.l. ad oggetto: “Concessione della realizzazione di servizi 
di copertura Wi-Fi di alcuni edifici di competenza della Città metropolitana di Milano 
(istituti scolastici superiori) a fronte della valorizzazione della rete in fibra ottica e di 
stabili o siti provinciali idonei alla collocazione di stazioni radio – base per 
l’espletamento di servizi di telecomunicazione”. Il contratto di project financing ha 
scadenza al 18/04/2021, salvo proroghe in quanto il r.t.i. ne ha già manifestato la 
necessità a seguito del lock-down Covid19 per circa 3 mesi). Il contratto prevede, a 
carico del concessionario, un canone annuo di € 4.900,00 per ogni sito attivato e € 
4.500,00 per ogni sito in rotatoria (la differenza di 400,00 euro in diminuzione del 
canone sono compensati con interventi tecnologici per la realizzazione di una torre faro 
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VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENT O 
DELLE SPESE  

 
L’Ente non  avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019-2021 entro il 31.12.2018 e 
avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2018, non è tenuto, ai sensi dell’art. 21- bis 
del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 D.L. 78/2010 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122: 

·  spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7); 

·  spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e  

·  spese per sponsorizzazioni 

·  spese per formazione  

e dei vincoli previsti dall’art. 27 comma 1 del D.L. 112/2008. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli sulle suddette tipologie e con i valori di spesa 
riportate in tabella: 

 

 

 

L’Organo di revisione ha inoltre verificato i vincoli di cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 
in materia di acquisto di beni e servizi informatici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


